
l ' U n i t à / Martedì 8 giugno 1976 PAG. u / le reg ion i 
SARDEGNA - La DC vorrebbe far credere che si tratta di un suo « regalo » 

Il piano triennale è frutto delle lotte U n esercito di postini 
e dell'intesa tra le forze autonomiste agli ordini di Orlando 

MARTINA FRANCA - La campagna elettorale del ministro de 

Se il programma è stato votato dal Consiglio regionale prima del 20 giugno lo si deve alla spinta determinante del PCI 
Il compagno Raggio: « Per attuarlo occorrono ora una Giunta e un governo diversi » -1 notabili sardi sulla scia di Fanfani 

Il nodo 
politico 

che si deve 
sciogliere 

Non !• inutili' l i l i .nl i ie Li 
granile imporl.ni/.i elio ;i — il -
nif | ' . i | i | irn\ ;i/i<>rir ila piti le 
del (!itn~i^lin lesionale ilei 
|irnxraiiniia trii-mialc ili ^vi
luppo. Tale piano tappic-ci i -
i.i uri Tallo nuovo e ilcimirr.i-
lieo nella \ i l . i ili'll.i Sai ilcfiiia 
<• può ilar Illudo ail una »\olla 
rroni imirn. polilica e pei fino 
i- l i l i i / ioiiale tirila Mozione 

Mi •cmlira. però, elle »i piit-
••a a f f i r i i u i e , malgrado ipie-
' lc \ a iuta/ ioni , d ie il noilo 
tla -riojil icio è. prima eli" prò-
fir.iiiiiii.iiiin, Mipiatlutto poli i i -
i-o. .Non \ i è iloiMinicnto pro-
^rauinialii'o capare ili per «é 
ili portare la Sardegna fuori 
dalla er i - i . «e non si creano 
le rondi / ioni politiche necei-
-.11 ie ail iilliiare il program-
ma ^le«»o -crollilo le linee e 
;jli indirizzi in r--o cniileiiii-
t i . Non mi riferi-co alla al-
Ina/ione con-iilcrata nei cimi 
n-pelli tecnici e puramente 
operativi, ma alla nece--ilà 
di i iw ìa ie una polilica gene
rale ili programmazione clic 
.-uperi ;:Ii '•to*»i fenomeni eco
nomici per M'ilerli in un più 
ampio ipi.idro ili r inno\amen
to sociale, i-liliiz.ioiiale. cul
turale «Iella -ucielà sarda. 

Ocrorre per ipie-lo creare. 
i i i i ian/ i tutlo, le couili/ ioiii pò-
liliclie di crediliililà idonee ad 
avviare un profondo r imio-
vamenlo della Sarilemia se-
rnndo le lince programmali-
d i e delle lefspi 268 e '.Vi. Cnni-
pilo iplc-lo di enorme ril ie
vo perché comporta una ten
sione. un impenno generale 
del popolo «ardo per dare un 
nuovo a-M*lto alla Ttciiinne at-
t ra \er -o sii or-rani-mi com-
pren-orial i . per -uperare una 
lunga pratica di governo l«a-
«ala «ul cliciili ' l i-mo, -ul pa-
ra»sili*iiio, . sul corporativi* 
«ino, per avviare un nuovo 
tipo di sviluppo liberato dal
la egemonìa dei grandi poten
tati economici. 

Un governo rapare di af
frontare questa immane ope
ra non può che essere un go
verno fondato «u una ampia 
li.i-e di con-eii 'o. M I mio -for
zo comune che veda la parte
cipazione innanzi tulio della 
rla»*c operaia e delle nia-^e 
popolari «arde, f . j prima e ' -
«cn7Ìale conili/ione per una 
«imile polilica sta nella iinilà 
delle forze demorratirl ie cnc *i 
r -prima in una giunta di inte
ra niiionomi-tira. 

Proprio le vicende che *i 
«ono svolle in Con-iglio regio
nale «il un punto mollo im
portante del Piano triennale 
dimostrano come non »ia «uf
ficiente una intera l imitala a l 
la cl.iliora/inne dei documenti 
programmatici e non e«le«a 
alla politica generale di go
verno. Proprio questi l imi l i 
hanno perme.«*o che la mag
gioranza di centro «ini«lra fa
re-se pa«-are un emendamen
to fortemente pecgioralivo in 
un punto qualificante del Pia
no triennale. Con que«ta mo
difica il centro «ini«tra ha re-
«tiluito alla discrezionalità del
la giunta la concezione dei 
ronlr i l i i i t i . dei f inanziamenti . 
d i lutti gli incentivi agli im
prenditori pnhhlir i e privat i . 

In tal modo *i e voluto e l i 
minare una norma ilei pia
no. «ia pure in-iiff ieienle. i l i -
roll.i a dare massiore aper
tura. piilddiril . ì r trasparen
za alla pratica della r ro - . i -
r ioue desìi incentivi: pr j t i ra 
che. nel primo Piano di r i 
nascita. è «lata ri«ervata al 
potere c-eciilivo con ri -ul l . i l i 
che non è ecce—ivo definire 
|»crver-i. 

I l Piano triennale, che re-
«la però un fallo mollo j>o-i-
tivo nonostante questo emen
damento (che i comuni-t i co
munque tenteranno di «upe
rare con nna azione i leci -a) . 
richiede nn nuovo quadro po
litico in cui e««o po**a tro
vare la «uà attuazione, una 
nuova politica in cui «i col-
Ioghi coerentemente. 

D'altronde, anche ila un 
punto di vi*la puramente tec
nico ed operativo, il prosram-
ma non potrà e—ere attuato 
«e non «i pone fine al clien
teliamo. al para-* i t i -mo. «e 
noi . <i avvia un'azione «cria. 
rigoro*a diretta a ir intere*-e 
•renerale. 

I n a politica di prosramma-
zione quale quella delineata 
dalla 268 e dalla presup
pone la inlesa delle forze aii-
tonomìMichc a livello gover
nativo per promuovere la par
tecipazione di tutte le espres
sioni politiche deci-ive del po
polo «ardo nel diffìcile ma c-
«altantc processo di rinnova
mento e di sviluppo della 
Sardegna. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7. 

« Il piano è mio e lo gesti
sco io»: questa specie di pa
rola d'ordine viene sbandiera
ta nel comizi e nelle altre 
manifestazioni elettorali dagli 
oratori della DC. 

I Assessori, ministri, notabili, 
candidati o meno si affanna
no a dimostrare — senza riu
scirvi — che il programma 
triennale è un regalo del par
tito di maggioranza relativa. 
o qualcosa del genere. A nes
suno viene in mente che si 
t rat ta di un chiaro esempio 
della collaborazione tra le for
ze autonomistiche e della lot
ta unitaria del popolo sardo. 
culminata due anni orsono. 
come tutti ben sanno, con un 
imponente sciopero generale 
e la manifestazione di 60 mi
la lavoratori a Cagliari con
clusa da un discorso del com
pagno Luciano Lama. 

i II recente voto del Consiglio 
regionale costituisce anche il 
primo risultato concreto del
la intesa firmata nell'ottobre 
scorso dai partiti democratici 
e autonomisti. E' stato natu
ralmente il PCI a spingere 
con maggiore determinazione 
perché al positivo risultato 
odierno si giungesse prima 
delle elezioni politiche del 20 
giugno, superando ogni esita
zione derivante da strumenta
li esigenze tattiche. 

Il compagno Andrea Rag
gio. presidente del gruppo co
munista al Consiglio regio
nale. parlando a Nuraminis e 
Decimomannu, ha sottolinea
to come sia chiaro ai lavora
tori ed al popolo sardo che il 
problema immediato, oggi, è 
quello della gestione corretta 
del piano di rinascita. Non 
stugge a nessuno che l'attua
zione democratica del pro
gramma triennale sarà possi
bile solo se, anche da risulta
to elettorale, verrà alla DC 
uno stimolo a respingere la 
politica settaria e faziosa pro
posta da Fanfani e dagli al
tri dirigenti nazionali. 

Fanfani dice nelle piazze. 
per cat turare gli elettori del 
MSI: «Siete fascisti? Va be
ne, la DC è il partito che fa 
per voi ». Purtroppo il deliran
te appello del senatore Fan-

i to < 
uRcc stravagante. Esso costituisce 

la manifestazione brutale ed 
allarmante di un processo in
volutivo e di spostamento a 
destra che coinvolge, sia pu
re in misura diversa, l'intero 
gruppo dirigente democristia
no. 

Il compagno Raggio ha de
nunciato che anche i dirigen
ti sardi della DC non sfug
gono a tale logica involutiva. 
Tutti, o quasi tutti, compresi 
quelli che fino a ieri amava
no presentarsi con un volto 
aperto, hanno abbandonato 
nei loro discorsi qualsiasi ri-
ci ed economici sul tappeto. 

Come garantire l'attuazione 
democratica del piano di svi
luppo della Sardegna? Che 
sbocco dare alla verifica « pro
fonda e coraggiosa » nel qua
dro politico regionale da av
viare dopo le elezioni? Come 
far uscire il paese dalla crisi 
imboccando una strada na
zionale diversa, coerente con 
le scelte compiute nell'isola? 
A queste domande i dirigen
ti della DC sarda non rispon
dono. Essi da un Iato agitano 
il ricatto della paura, dall'al
t ro si producono in una esal
tazione esasperata, perfino 
borioso, di quelli che sarebbe
ro i meriti del loro partito 
nella predisposizione del pro
gramma di rinascita. 

Appare evidente che i diri
genti sardi della DC si muo
vono all'insegna dell'antico
munismo più abietto, ostinan
dosi a ripetere il grido ridico
lo: «il piano è mio e lo gesti
sco io». 

Con una simile montatura 
propagandistica, i capi demo
cristiani si apprestano a dare 
l'assalto al nuovo piano di 
rinascita per farlo precipitare 
nel fallimento come quello 
vecchio. Il programma di svi
luppo non è della DC. E' il 
frutto del popolo sardo, della 
collaborazione tra tutti i par
titi autonomistici, della par
tecipazione delle organizzazio
ni sindacali delle forze socia
li. della comunità locali, del
la spinta unitaria venuta dal 
voto del 15 giugno 1975. Solo 
il concorso di tut te le forze 
che hanno voluto ed elabora
to il piano, nessuna esclusa. 
può garantirne la piena e de
mocratica realizzazione. 

Il compagno Andrea Rag
gio ha concluso invitando gli 
elettori a respingere l'assal
to delia DC alla proaramma 
zione con voto che riduca an
cora la forza di questo par
tito. 

E* chiaro che il piano che 
abbiamo approvato poggia in 
larga misura sulla previsione 
di una diversa politica nazio
nale e su un governo centrale 
di unità democratica, ed allo 
stesso tempo su una giunta di 
unità autonomistica. A questi 
nsuMat: si potrà giungere so
lo con una avanzata decisiva 
delle sinistre, ed in primo 
luogo del PCI. 

9- P. 

Trasferimenti « elettorali » dei funzionari delle poste — Un altro esempio del malcostume democristiano: tre
cento invalidi assunti per volere del notabile scudocrociato — Immediata e decisa protesta dei sindacati 
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CAGLIARI — Gli ultimi alberi e I letamai dietro i palati! - alveare del quartiere di San Benedetto. 
he alla piccola e media borghesia l'amministrazione comunale e ì governi della DC hanno riservato l'ama-

Taranto: 
voragine nella 
città vecchia 
sgomberato 
un edificio 

TARANTO, 6 
Due edifici della città 

vecchia sono stati sgom
berati in seguito all'aper
tura di una voragine mol
to profonda apertasi nel
la strada antistante. I tec
nici del comune ed i vigili 
del fuoco hanno accerta
to. infatti, che gli stabili 
— costruiti all'inizio del 
secolo — erano pericolan
ti. Gli inquilini sono stati 
temporaneamente allog
giati in alberghi o presso 
parenti. Si ritiene che la 
voragine, del diametro di 
alcuni metri, si sia aperta 
a causa dell'incessante 
pioggia dei giorni scorsi e 
per lo stato di fatiscenza 
del vecchio borgo. 

Circa un anno fa nella 
città vecchia si verificò 
un altro crollo nel quale 
morirono sei persone. Al
tri edifici da allora sono 
stati dichiarati pericolan
ti e fatti sgomberare. 

Anche alla p _ -, . 
ra sorpresa della più feroce speculazione 

I I 

CAGLIARI - Confronto al Castello tra PCI e cittadini 

Tre proposte per il centro storico 
Tavola rotonda in piazza Carlo Alberto - Vivace botta e risposta tra la popolazione e i rappresentanti 
comunisti - Un problema che si risolve dando alla città una giunta unitaria ed efficiente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7 

In tutti i rioni del centro 
storico, nei quartieri periferi
ci. nelle borgate e nelle frazio
ni :i PCI sviluppa il suo dia
logo con gli elettori sui pro
blemi più gravi ed urgenti del
la città. 

DI grande rilievo è stata la 
tavola rotonda tenuta dalla se
zione Centro nella piazza Car
lo Alberto di Castello. L'ini-
iativa è giunta in un momen
to particolarmente importante 
per la situazione del più cao
tico rione di Cagliari, il cui 
stato d: degradazione è messo 
in evidenza dalla progressiva 
rovina de^l: edifici. La mag
gior parte degli alloggi occu
pati presenta condizioni di i-
nabitabilità tali da provocare 
il continuo diffondersi di ma
lattie infettive che colpiscono 
soprattutto i bambini. 

Il segretario della sezione 
Centro, compagno Franco Ca
ruso, in apertura del dibattito. 
ha dibadito la necessità di un 
aumento dei voti di sinistra. 
in primo luogo del PCI, nella 
città di Cagliari per favorire 
non solo la costituzione di un 
governo centrale di collabora
zione democratica e di una 
giunta regionale di unità auto
nomistica. ma anche la solu
zione della crisi comunale e la 
elezione di una giunta con la 
partecipazione dei comunisti. 
Solo con la fine della soffo
cante egemonia democristiana 
e con un ulteriore spostamen
to a sinistra si può raggiun
gere — nel quadro della batta
glia generale per la rinascita, 

lo sviluppo e l'occupazione — 
l'obiettivo del r isanamento del 
Castello. 

La manifestazione — oltre 
ad avere registrato la volontà 
dei cittadini cagliaritani di 
impegnarsi per un successo 
elettorale del PCI — è servita 
a sensibilizzare l'opinione pub
blica sul tema dalla salvaguar
dia del centro storico. 

Alle numerose domande di 
lavoratori, giovani, donne, 

hanno risposto i compagni in
gegneri Sergio Ravaioli, Giam
paolo Peddis. Enrico Milesi ed 
i consiglieri comunali Luigi 
Cogodi e Franco Casu. 

Questa la carta per il cen
tro storico presentata dal PCI. 
che viene discussa con i citta
dini e che sarà portata all ' 
esame del consiglio comunale: 
1) mantenimento degli attua
li abitanti del Castello, di 
Stampace, Marina e Villano-

COMUNE DI CAGLIARI 

Verifico dopo il voto 
CAGLIARI, 7 

Il sindaco socialista Salvatore Ferrara ha ritirato le dimissioni 
con la motivazione che occorre riprendere i lavori del Consiglio 
comunale per dibattere i problemi più urgenti della città, tra cui 
quelli drammatici della casa, dell'acqua, degli assetti civili. 

Si tratta esattamente di quanto il PCI aveva sollecitato prima e 
dopo l'apertura formale della crisi. La DC, purtroppo, ha sempre op
posto una sorda resistenza ad ogni collaborazione tra tutte le forze 
democratiche e autonomistiche, unica garanzia per avviare a solu
zione gli annosi problemi di Cagliari. 

Il problema centrale di Cagliari, oggi, è di rispettare la volontà 
degli elettori, che il 15 giugno scorso si sono pronunciati per una 
svolta nel governo cittadino. 

« La volontà popolare ci sembra chiara: Cagliari può essere am
ministrata con giustizia ed onestà da tutti i partiti autonomistici, 
sotto il controllo costante delle organizzazioni sociali, dei sindacati, 
dei consigli di quartiere », in questo senso si è pronuncialo il com
pagno Licio Atzeni. segretario della Federazione del PCI e presi
dente del gruppo comunista al consiglio regionale. • E' possibile 
cambiare secondo il voto del 15 giugno. Nel quadro del rinnovamento 
si è sempre mosso il nostro partito. La DC reagisce invece cercando 
di ((ruttare al massimo le sue capacità di assorbimento clientelare, 
dimentica della grave lacerazione del tessuto sociale ed economico 
cittadino, di cui spreco e parassitismo, strumenti primari del sotto
governo. sono elementi non secondari ». Dopo le elezioni — ha af
fermato infine il compagno Atzeni — un chiarimento si renderà im-
procastinabile, in quanto la crisi comunale è più che mai in atto ». 

va. con il risanamento delle 
case abitate dalle famiglie at
tualmente residenti, attraver
so il piano particolareggiato e-
laborato per conto dell'ammi
nistrazione comunale da una 
équipe di studiasi guidata dal
l'ingegnere Enrico Milest; 
2) far ricorso allo strumento 
della convenzione, sotto con
trollo pubblico, per gli inter
venti di restauro delle case di 
piccoli proprietari, offrendo 
condizioni di credito agevolato 
per chi si impegna a rinnova
re il contratto agli inquilini 
disagiati, secondo il principio 
dell'equo canone già avanza
to dal PCI tramite una appo
sita proposta di legge in par
lamento; 
3) le nuove attività terziarie 
devono essere al servizio diret
to degli abitanti della zona. 
mentre i servizi pubblici at
tualmente liberi vanno desti
nati a servizi sociali e ad atti
vità culturali e del tempo libe
ro. 

Per l'immediato il PCI chie
de il blocco di ogni intervento 
speculativo nelle aree libere e 
nelle macerie dei bombarda
menti del 1943. Attorno a que
sta carta rivendicativa il PCI 
chiama la popolazione del Ca
stello. di Marina. Villanova. 
Stampace (dove nei prossimi 
giorni verranno tenute in piaz
za altre tavole rotonde con ur
banisti e consiglieri comuna
li) ed un'ampia mobilitazione 
unitaria, che è essenziale per 
il controllo della città da par
te dei suoi abitanti e per im
boccare a Cagliari la vera 
strada della rinascita. 

Presentata dal PCI al Consiglio regionale 

Proposta di legge per il CIRS 
Il Comitato, già previsto dal programma triennale, è stato soppresso dalla maggioranza per assi
curare alla Giunta poteri largamente discrezionali — Un'esperienza negativa da non ripetere 

Luigi Pirastu 

Conferenza 
a Cagliari 

La Federazione comunista dì Ca
gliari, nell'ambito della campagna 
elettorale, tiene oggi martedì 8 
giugno alte or* 17,30, nel salone 
dell'ENALC Hotel, una conferenza 
dibattito sul tema: « Maternità. 
sessualità, aborto ». Introdurrà il 
compagno professor Carlo Cardia, 
docente di diritto ecclesiastico alla 
Università di Cagliari. Sono invi
tate a partecipar* tutta la forze 
politiche, democratiche a sociali 
interessile al problema. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

Il gruppo del PCI al Con-
sjglio rczionale ha presentato 
una proposta di lezze per la 
istituzione de: CIRS. il Co
mitato che ha ,1 compito di 
esaminare ed eventualmente 
approvare le domande delie 
piccole e medie aziende, non 
che quelle delle imprese ad 
alto potenziale di occupazione. 
per la concessione deeh in
centivi disposti dalla lezge. 
II CIRS era previsto nel pro
gramma triennale, ma è stato 
soppresso a seguito di un voto 
della maggioranza in modo 
da restituire ai poteri d i r e 
zionali della giunta un,» ma
teria delicata che può essere 
facile terreno per il sottogo
verno e per il clientelismo. 

La composizione del Comi
tato per la riconversione e 
la ristrutturazione industriale 
(CIRS» deve essere invece 
largamente rappresentativa d. 
tutte le forze autonomistiche 
e delle categorie sociali ed 
imprenditoriali. Per queste 
ragioni la proposta di legge 
comunista è basata sull'isti
tuzione del Comitato interas-
sessoriale per la ri truttura-
zione industriale così compo
sto: presidente della giunta 
regionale, assessore alla pro
grammazione, assessore al
l'industria, otto esperti di cui 
t re designati dal Consiglio re
gionale e cinque in rappre
sentanza della Federazione 
sindacale unitaria, delle asso

ciazioni artigiane, della Con-
findustna. dell 'Api. del Co
mitato interprofessionale dei 
tecnici sardi. 

Il CIRS dovrebbe esprimere 
parere di conformità sulìa ri
spondenza delle iniz.ative in
dustriali da realizzare in Sar
degna azli obiettivi economi
co social: f*=;=:at: dal piano di 
r.nasc. 'a I*i proposta d: ìe<r 
se comunista reca :c firme 
dei compagni Andrea Raggio. 
Francesco Macis. Mano Bi-
rardi. Antonio Sechi. Enrico 
Loffredo. Eugenio MadrtNlon. 
Antonio Marras e Antonio 
Puggioni. 

Nella relazione i proponenti 
ricordano che la istituzione 
del CIRS era prevista dal 
progetto di piano delia siunta. 
La maggioranza, con mot vi 
speciosi che tradiscono un. 
concezione esclusivista del pò 
tere. ha resp.nto la propo
sta eliminando del tu t to il 
parere di conformità, e ri
mettendo ogni decisione alla 
discrezionalità delia giunta. I 

comunisti ritengono invece ne
cessario ripristinare il parere 
di conformità, rafforzando il 
carat tere di accertamento tec
nico-finanziario e garantendo 
la più ampia partecipazione 
nel Comitato dei rappresen
tanti delle forze sociali. 

L'esperienza del passato è 
negativa. I consiglieri comu
nisti ricordano che in molti 
casi vennero concessi pareri 
di conformiti a imprese av
venturistiche. e fallimentari 
(per esempio il gruppo Be-

reta e la società SELPA). 
mentre m altri alla conces
sione del parere non fece se 
guito nessun concreto impe
gno della Regione. La politica 
passata dimostra quindi la 
necessità di una nuova impo
stazione della politica indu
striale. S: deve cioè andare 
avanti con metodi ser. e ri-
eorosi. per porre fine alia 

possibilità di inquinamenti de
rivanti da rapporti clientelar: 
e dalla commistione dell'in-

: teresse pubblico con quello 
I di detcrminati gruppi privati. 

Secondo il PCI. il ruolo ri
vendicato dai sindacati nella 
programmazione economica 
e l'analoaa esigenza avver
tita dagli imprenditori, rap- } 
presentata anche nei recenti 
incontri col gruppo comuni
sta. potrebbero trovare una 
pnrr.a concreta risposta neì-
l'accoa'..mento delia proposta 

' di lezge. 

i i 
Stasera al Jolly Mancini 

Questione femminile: 
dibattito a Sassari 

SASSARI. 7 
Il calendario delle manifestazioni organizzate dal partito è, in 

questo periodo, ricchissimo. Ieri sera si è svolto a Sassari, ali? 
casa dello studente, un dibattito so • la posizione dei comunisti 
sulla situazione sanitaria di Sassari e sulla riforma sanitaria », cui 
hanno partecipato il compagno on. Giovanni Berlinguer e i com 
pagni Peppino Tramaloni e Camillo Mastropaolo (della segreteria 
della commissione sanitaria cittadina), nonché i rappresentanti degli 
Enti locali e dei sindacati. 

Si svolgerà domani, martedì, sempre a Sassari, al Jjtlr Mancini 
un dibattilo aperto sai problemi dell'emancipazione femminile. Sa
ranno presenti Anna Sanna, «VI CC del partito. Pierfranca Catta, 
candidata comunista alla Camera • altre personalità femminili della 
politica e della cultura. 

Croredì — ancora a Sassari, • iimpra all'hotel Jolly Mancini — 
si terra un dibattito su > i problemi del ceto medio produttivo di 
fronte alle scelte politiche del momento ». Relatori il compagno 
on. Luigi Marra*, il prof. Franco Sotgiu Pesca a l'indipendente 
Sandro Agnesa, 

Sabato 2. infine, uin incontro con Ciglia Tedesco (della segre
teria dell 'UDI), Anna Sanna, Pierfranca Catta. 

Dal nostro inviato 
MARTINA FRANCA. 7 

Come ai tempi dei « kru-
min )> e dei « pipistrelli ». le 
due fazioni della consorteria 
locale che alla fine deH'800 
fra scissioni e compromessi 
si contendevano il potere, il 
Ministro delle poate sen. Giù 
ho Orlando, candidato de al 
Senato nel collegio di Marti
na Franca ha aperto la se
de del suo comitato elettora
le nella piazza principale del
la città, quella stessa dove 
durante le elezioni ì capi delle 
duo fazioni avevano i loro 
centri elettorali 

Non si tratta .solo di una 
coincidenza chiamiamola logi 
sttea ma del perpetuarsi di 
un modo di concepire la cam
pagna elettorale non come 
momento di scontro o di con
fronto di posizioni, di elabo
razione di proposte politiche 
da discutere con gli elettori. 
ma solo come occasione da 
parte del notabile per mante
nere e rallorzme la propria 
posizione. 

Per questo obiettivo, che 
va raggiunto a tutti ì co.-,ti e 
con tutti ì mezzi, la mac
china elettorale del ministro 
delle poste è in piena attivi
tà. Per farla funzionare a pie
no ritmo e per quanto possibi
le a spese del pubblico era
rio il ministro e ricorso ai 
«distacchi» e ai trasferimen
ti negli uffici postali de! suo 
collegio di decine di fun
zionari amici e fidati dalle se
di di Potenza, di Matera, e di 
Bari, creando cesi problemi 
di funzionalità mentre non .->i 
sono avvantaggiati »!i ut liti 
postali del collegio perché i 
trasferiti sono al sc-uito del 
ministro o nella j,ede del suo 
comitato elettorale di Martina 
Franca e degli altri comuni. 

Lo stato paga loro lo 
straordinario di tt() mila lire al 
mese nonostante la manca
ta presenza in sede. 

In questo il Ministro Orlan
do non si differenzio dai suoi 
predece.-vsori t ranne for.->e in 
un'ultima trovata quella del 
declassamento, deciso il 19 
maggio scorso, delle direzio
ni provinciali delle poste di 
Fozgia e di Taranto, al fine 
di consentire il trasferimen
to e l'assegnazione della loro 
direzione ai due amici de. 

Il risultato più cospicuo di 
questo organizzazione eletto
rale clientelare è rappresen
tato dall'assunzione di circa 
300 invalidi civili nella se
de provinciale di Taranto e 
negli uffici postali del colle
gio. Sia subito ben chiaro che 
noi vogliamo che anche gli 
invalidi lavorino in base alle 
loro passibilità, ma in questo 
caso il problema è un altro 
ed è scandaloso oltre che il
legale per il modo in cui av
vengono queste assunzioni. Le 
persone che gli uomini del 
ministro hanno deciso di as
sumere perchè di sicura fe
de de (fra questi c'è anche 
un operatore del settore del
le confezioni di Martina Fran
ca. Giovanni Pavone, assun
to presso la sede provincia
le delle paste di Taranto» de
vono rivolgersi agli uomini di 
Orlando, ed è tramile que 
sti che ricevono dal medico j 
provinciale di Taranto — che ' 
non va per il sottile quando si 
tratta di segnalazione del Mi
nistro — il necessario atte
stato di invalidità. 

Queste assunzioni avvengo
no — come hanno pubblica
mente denunciato i sindaca
ti postelegrafonici della CGIL 
e della UIL — in violazione 
della legge del 2 aprile 1968 
che sancisce tassativamente 
che la scelta e le assunzioni 
degli invalidi, orfani, profu
ghi. ecc. da parte delle am
ministrazioni dello Stato de
vono essere Ritte tra gli iscrit
ti negli elenchi provinciali dei 
disoccupati. 

Durante una «simpatica ce- l 
rimonia » come l'ha definito j 
il quotidiano tarantino della 
DC. il Ministro Orlando, cir
condato da uno stuolo di fun
zionari «distaccati » nel suo 
collegio per la campagna elet
torale. ha parlato a questi in
validi dell'ultima ora e ha fat
to notare, con molta modestia. 
«che la sua persona è sta
ta soltanto un tramite, sia 
pure concreto, per la richie
sta di un riconoscimento di 
un diritto dei cittadini *>. Ha 
dimentici to il Ministro Orlan
do zìi invalidi civili, già da 
tempo riconosciuti tali, iscrit
ti nezli elenchi ufficiali che 
attendono da anni invano un 
lavoro, per non parlare di 
quei pochi che lo trovano si. 
ma aH'Italsider con mansioni j 
posanti. 

In un manifesto delle sezre-
terie compartimentali F IP 
CGIL e UIL POST di Bari 
v n g o n o denunziati diversi 
eoi=odi che dimostrano il si
stema clientelare, a vo'te ar- j 
rozante. messo in at to da'. 
Ministro e intensificato in que-1 
sta vigilia elettorale che Du
re dovrebbe seznare. stan
do a quin to ha e.ffermato lo 
stesso Orlando nell'aorire la 
eamDaena elettorale a Mirti
n i Franca, la fine dell'era 
clientelare. ' 

Molto Drobab.Imf-nte il mi- I 
ni.-tro Orlando è un po' preoc- j 
cuoato per li reazione che ha 
provocato questo suo compor
tamento elettorale non .̂ olo 
fra i postele rrafonici ma fra 
eli elettor; del suo co'.'ezio. 
Ncn si può però parlare di fi 
ne del clientel.smo nel mo
mento in cui lo si mette casi 
ahbondantemente in pratica. 

E" uno degli aspetti con
traddittori non 50I0 del suo 
carattere, ma anche del suo 
ruolo di Ministro delle Poste 
che mentre ha il compito di 
difendere il monopolio radio-
visivo concede interviste ad 
una rete televisiva privata che 
opera nel suo collegio. 

Italo Palasciano 

SERRACAPRIOLA 

Cinque buoni motivi 
per cacciare 

la DC dal Comune 
I Una delle gestioni amministrative più dìsastro-
! se di tutta la provincia - \\ programma del PCI 

Nostro servizio 
SERRACAPRIOLA. 7 

Un centro dell'Alto Tavo
liere molto noto, il J0 giù 
gno è chiamato alle urne 
anche per rinnovale l'ani 
niiiu.-tia/ione comunale. Il 
20 giugno rappresenta per
tanto l'occasione buona per 
ì cittadini, ì lavoratori, gli 
elettoli di questo operoso 
centro agricolo della provai 
cui di Foggia per far pagare 
alla DC le sue scelte c a 
gliate. le conseguenze di una 
politica amministrativa disa
strosa al punto da non tro 
var alcun riscontro in tutta 
la zona. 

I comunisti si presenta no 
con una lista aperta, rappi"-
sentativa di tutte le forze so 
ciali e con un progr.un.n i 
chiaro e ben definito. Pro 
granulia al quale gli elettori, 
i cittadini di Serracapru.'.i 
hanno dato un apporto co
struttivo e che può essere 
ulteriormente sviluppato. Si 
t rat ta di un programma sul 
quale e possibile realizzare 
una lai-era intesa fra tutte ie 
forze democratiche com,).e 
so il PCI per gestire in mo
do diverso il comune di Ser 
raeapnola associandolo ;.d 
altri comuni del compi en-
sorio in un nuovo rapporto 
con l'ente Regone. Questi 
sono i punti qualificanti del 
programma che i comunisti 
hanno presentato per una 
svolta alla direzione del co 
nume. 

AGRICOLTURA — L'am 
minist razione comunale do
vrà assumere tut te le ini
ziative necessarie per la 
completa e rapida attuazio
ne del piano irriguo comu
nale comprensoriale per l'e-

Foggia: incontro con 
i candidati del PCI 

FOGGIA. 7 
Domani avrà luogo a Foggia, 

presso il teatro Umberto Giorda
no. con inizio alle ore 18, un in
contro dei candidati comunisti con 
gli elettori. A questo incontro in
terverranno i compagni Rossi, Car-
mcno. Vania, De Caro e Berardi. 
secuzione della viabilità ru

rale, per la ditela dei prò 
dotti agricoli sia nella fase 
produttiva che m quella del 
la coiiinieiciali//a/ione I co 
munisti propongono lo .-.vi 
luppo cleir.issociazionismo 
nei diversi settori produttivi. 

EDILIZIA Ristruttura 
/ione del piano regolatore 
geneiale di Scrraeapiiola. te
nendo conto della lealtà so 
n o economica del paese, per 
evitare che gran parte della 
popolazione sia costretta a 
rimanere relegata in una soi 
ta di ghetto e in abitazioni 
malsane, menile de\e essere 
colpita la specula/ione crii 
li/.i.i. 

TRASPORTO PUBBLICO 
-- Adesione al consorzio per 
la gestione dei trasporti pub 
blici urbani ed extraurbani 
nel b.uimo di traffico coni 
prensonale dei comuni dell' 
alto Tavoliere per potenziar,". 
ampliare e gai . intne a tutti ! 
cittadini. .specialmente ai 
pendolari, un servizio civile e 
efficiente. Rimborso delle 
spese sostenute agli studenti 
pendolari per raggiungere le 
sedi scolastiche. 

SCUOLA — 1 comunisti 
propongono una crescita cui 
turale, civile e democratica 
del paese che realizzarsi at
ti averso questi obiettivi: svi 
luppo dell'edilizia scolastica. 
creazione di s t rut ture spor
tive per le elementari e pel
le medie, scuola a tempo 
pieno; una scuola ma te rn i 
comunale efficiente. 

IGIENE E SANITÀ* — E' 
necessario risolvere il pro
blema della rete idrica e fo
gnante del paese per scon
giurare l'insorgere di fatti 
epidemici e per meglio ga
rantire l'opinione pubblica 
vanno anche affrontati e ri 
solti i problemi relativi al 
servizio farmaceutico. 

In programma infine pone 
all 'attenzione del paese i 
problemi relativi a un di
verso modo di concepire lo 
sport e ricreazione, il turi 
smo e il folcklore locale, ol
tre ad altre numerose que 
stioni. Su questo programma 
i comunisti chiamano i la
voratori al dibattito, al con 
fronto e al giudizio. 

Roberto Consiglio 

Le liste del PCI 
Genzano Bella 

1) Menchise Nicola, laure
ando in Architettura 
cons. com. uscente 

2) Ciola Mario, segretario 
se2. resp. di zona cons. 
comunale uscente 

3) Anobile Carmela, inse
gnante elementare 

4) Baccellieri Vito, pensiona
to 

5) Bonifacio Antonio, inse
gnante 

6) Cancellara Canio, operaio 
cons. com. uscente 

7) Chirico Rocco Andrea, ap 
prendista man. seg. FGC 

8) Cilla Rocco, bracciante 
9) Grillo Savino, facchino 

10) Loguercio Michele, prof. 
matematica 

11) Lupo Antonio, laureando 
in lingue stran. cons. 
com. uscente 

12) Menchise Oonato, com
merciante 

13) Milano Nicola, pento agra
rio resp. Al. Cont. cons. 
comunale uscente 

14) Moscio Angela, studentes
ca 

15) Padovani Michele, pen to 
tecnico con. com. uscente 

16) Quagliara Antonio, autista 
17) Quagliara Rocco, murato

re 
18) Saponara Domenico, mu

ratore 
19) Zaza Rocco Michele, ope 

raio 
20) Zotta Pasquale, bracciante 

• 1) Desina Michele, geometra 
! 2) Carlucci Donato, ferrovie

re 
3) Carlucci Salvatore, metal

meccanico 
4) Colangelo Vincenzo, con 

tadino 
5) Coviello Mario Prospero 

laureato in lettere 
6) Criscuoli Silvana, laureata 

in lettere 
7) Cristiano Nicola, murato 

re 
8) Doino Michele, pensiona 

to 
9) Eucalipto Antonio, stu 

dente lavoratore 
10) Sannetta Donato, murato 

re 
11) Innocenti Vito, muratore 
12) Lamorte Vito Antonio, ma 

novale 
13) Leone Vito, universitario 
14) Mariano Rocco, commer 

ciante 
15) Noie Salvatore, muratorc 
16) P ignataro C a r m i n e , bo 

scaioio 
17) Ricigl iano Marco G i o v a n 

n i . manovale 
18) Sileo Leonardo, m u r a t o r e 
19) Tomasu lo Vincenzo, fele-

smame 

Camoscio 
abbattuto a 
fucilate nel 

Parco d'Abruzzo 
L'AOUILA. 7 

Un esemplar* di cemosc-o fem
mina e stalo ucc.so a luciate nel 
parco Hit onale d'Abrurzo. L'ani
male. la cui spec e e molto rara, 
stava probab.lmente allattando; si 
teme, ptre o, per la sorte dei cuc
cioli. 

Il vandalico gesto è stato com
piuto da uno sconosciuto che, in
trodottosi con la match.na nella 
riserva abruzzese, ha sparato con 
una carabina di precisione, munita 
di m nno telescopico. 

La direiione del Parco Nazio
nale ha presentato una denuncia 
contro ignoti, alla magistratura. 

Dibattito 
PCIPSI 

sulla sanità 
a Chieti 

CHIETI. 7 
Domani, martedì, al.e ore 19 

s/ra luogo A Crudi, nel salone del 
• Grande Alberto Abruzzo ». un 
d battilo pubblico sulla • Situazio
ne san.tana e ospedaliera « nel 
capoluogo teatino, organ.zzato corv 
g untamente dalle Commissioni per 
la Sanila del PCI e del PSI di 
Ch.cti 

La relazione Introduttiva sarà 
t/olta da Carlo Cosentino, candi
dato nelle liste de! PCI alla Ca
mera dei deputati e del compagno 
soc.alista Nicola 5and rocco. Con
cluderà il compagno Massimo Pm> 
pini, assessore per l'Igiene • le 
Sanila al Comune di Firtaaaa). 
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